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Il dibattito al Comitato centrale sulla relazione di Paletta 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ciò che il d ibat t i to assicura. 
P e r ques to è necessario che 
le organizzazioni dirigenti 
del Pa r t i t o pongano ogni 
cu ra nel favorire, nell ' im-
pos ta re e nello sviluppare il 
d ibat t i to . 

Scalìa 
Il compagno SCALCIA,con

dividendo a sua volta il 
giudizio positivo sui r i sul 
tat i elet torali , si sofferma 
su alcuni elementi con t rad
di t tor i di tali r isultati e 
indica alcuni fatti che a 
fcuo avviso spiegano la 
mancanza di un più gran
de successo: un certo ri
s tagno del movimento di 
massa del Mezzogiorno, la 
offensiva padronale nelle 
fabbriche, una ancora in
completa attenzione ded i 
cata ai r isultati delle ele
zioni regionali siciliane e 
alle modificazioni in terve
nu t e negli indirizzi di d e 
t e rmina te correnti politi
che avversar ie . La minore 
capaci tà di lavoro osservata 
in a lcune organizzazioni 
del Par t i to non deriva da 
stanchezza, come si è a 
volte detto, ma da una mi 
nore chiarezza di prospet
tiva, e quindi da un .solo 
parziale adeguamento del
l'azione nostra a fatti nuo
vi verificatisi negli ultimi 
anni, come la caduta di 
Sceiba e l'elezione dì CI ron
chi. per esempio, come la 
tendenza di determinate 
'orzo borghesi a dar sfo
go alla pressione delle mas 
se per vie riformiste. Di 
qui una certa sfasatura t ra 
le novità della situazione e 
l 'a t tardars i nostro su meto
di di lavoro o indirizzi non 
rinnovati . 

Ciò vale per la politica di 
fabbrica, vale per il col
loquio con i cattolici. A 
quest 'ul t imo proposito, Sca
lia osserva d i e se la D.C. 
riesce a mantenere sostan
zialmente le posizioni no
nostante la sua cattiva po
litica generale, ciò acca
de perchè dispone di s t r u 
ment i di collegamento con 
le masse dal le ACLI alla 
stessa bonomiana, verso 
cui la nostra azione non si 
e ancora svi luppata come 
potrebbe. P iù in generale, 
ciò pone al part i to il p ro 
blema di rafforzare ed e -
s tendere quella che ò sem
pre s ta ta la sua ca ra t t e r i 
stica e forza fondamenta
le, cioè il suo collegamen
to con le masse, collega
mento che deve e può e s 
sere tanto più largo e co
s t rut t ivo, positivo, quan to 
pivi è vero che la situazione 
consente uno sviluppo d e 
mocratico del Paese in tut
te le direzioni. La nostra 
positiva azione pa r l amenta 
re deve t rovare lo stesso 
collegamento con le masse 
che p ienamente t rovava 
quando collegavamo la vi
vace opposizione par lamen
ta re con l 'azione di denun
cia e di agitazione nel P a e 
se. Il nostro è un Par t i to 
di m<\ssa perchè, per sua 
na tura , elabora con le mas
se la propria politica, e 
ogni fenomeno di burocra
tismo, di schematismo o 
di dogmatismo, in campo 
politico, economico e cu l 
turale . che limiti questa e-
laborazione collettiva c rea 
tiva deve essere individua
to ed el iminato, anche alla 
luce degli insegnamenti del 
XX Congresso del PCUS. 
La situazione nuova ed a-
nerta che oggi esiste in 
Italia esige questa ul ter io
re liberazione di energie e 
questo ul ter iore svilupno 
della vita democratica del 
Par t i to . 

Stop pi ut 
11 compagno SCAPPINI, ' 

e saminando a .-uà \o l ta i xi-
MiJtati elettorali , met te in 
guard ia contro le genera
lizzazioni del valore di de 
t e rmina te flessioni, ment re 
occorre a suo avviso tener 
conto p ienamente , oltiechù 
del successo complessivo 
ot tenuto, anche delhi s i tua
zione par t icolarmente diffi
cile in cui si è combattuto. 
Non bisogna neppure i-oUo-
va lu ta re quel travaglio che, 
a prescindere dall 'attacco 
massiccio e fnr:o>o degli 
avversar i , il part i to si e 
t rovato ad affrontare in 
seguito al XX Congrcs.-o 
del P C U S e alle crit iche a 
Stal in, e che ha icso più 
difficile una mobilitazione 
e le t tora le larga e profon
da come quella che si ebbe 
nella p receden te campagna 
e le t tora le politica. 

Alla luce di de terminat i 
r isul tat i elet toral i in P u 
glia, egli osserva che non si 
« s ta t i sempre capaci di 
t a s t a re il polso del l 'e let to
ra to e quindi di cogliere in 
t empo gli elementi nuovi 
del la si tuazione e di ade
guarv i la propria iniziativa 
e il propr io lavoro, per 
conquis tare quella par te 
notevole del corpo eletto
ra le che si è spostata a «"•'-
nis t ra . L 'avanzata della si
n is t ra nel suo insieme bi
m a n e però la caratterist i
ca pr incipale delle elezio
ni in Puglia, pu r con ele
ment i contraddit tori per il 
par t i to (avanzata nel fog
giano. regresso nel barese) 
che sono annunto una con
seguenza di un giudizio 
non sempre avveduto sul
le var ie situazioni. 

Scappini afferma che l'e
same e il dibatt i to sui r i 
sultat i e 'et torali . come il 
d ibat t i to sul XX Congresso 
del PCUS e su!la propn-
-azione del nostro Con
gresso. \ d n n o sv.Itippat: 

ma in s t re t to rappor to con 
i compiti politici i m m e 
diati e con il lavoro e la 
lotta concreta, non s m a r 
rendo il nesso uni tar io tra 
i problemi di prospet t iva e 
le conquiste immediate da 
realizzare. Tra • i compiti 
part icolari che si pongono 
al Par t i to nelle Puglie, c-
gli indica quelli che der i 
vano dalla tendenza a l 
l ' aper tura a destra che si 
manifesta ora per le Giun
te, e, più in generale, dal la 
tendenza a una unificazio
ne delle forze reazionarie 
e conservatrici e alla r ico
struzione del blocco a g r a 
rio. 

Scocca narro 
Successivo ora tore è il 

compagno SCOCCIMAR-
RO, membro della segre
teria del Par t i to . Con le 
elezioni, osserva Scocci-
ma i io , si è en t ra t i in una 
fase interlocutoria, di a t 
tesa, nella quale si r ipon
gono in discussione i p ro 
blemi politici di fondo e si 
prepara un r iasses tamento 
dello schieramento delle 
forze. E* impossibile anco
ra' d i re esa t tamente come 
la si tuazione si sv i luppe
rà, ma è possibile scorger
ne la tendenza, la prospet
tiva. 

Quali sono 1 fatti nuo 
vi? Uno spostamento a s i 
nistra del complesso del 
coi pò elet torale; le des t re 
l icacciate ai margini «iella 
si tuazione; una dislocazio
ne di forze nel q u a d r i p a i -
tito, per cui il PL1 si è più 
ch ia ramente qualificato co
me l o r z a conservatr ice 
men t re il PSDI è «cosso 

. da impulsi che lo sp ingo
no voi so s inis tra; la U.C., 
svaniti i sogni in tegra l i 
stici, si t rova più che mai 
dinanzi all 'esigenza d 'una 
scelta che ne accresce i 
contrast i interni . Di con
seguenza, men t re il s i s te
ma politico delle classi d o 
minant i appare molto più 
instabile che nel passato, 
alla sinistra si aprono p r o 
blemi nuovi che compor
tano anche forme nuove di 
uni tà d'azione fra i due 
part i t i operai. 

1 part i t i governat ivi r i 
petono oggi quel che d i s 
sero al l ' indomani del 7 
giugno, e cioè che non c'è 
niente di nuovo e che t u t 
to può cont inuare come 
prima. Ciò non impedirà , 
na tura lmente , che la s i tua 
zione continui ad anda re 
avanti e a svi lupparsi : ma 
ciò dipende anche dalla 
nostra capacità di i n t e r 
pretar la e dì ag i l e sii di 
essa. Scoccimarro rivolge 
la sua at tenzione a q u a t 
t ro aspett i di questa s i t ua 
zione: la * triplice > p a d r o 
nale, la sinistra democr i 
st iana, la politica s indaca
le, i ceti medi. 

Sulla « triplice », il no 
stro giudizio pre -e le t to ra 
le è s ta to confermato dai 
fatti. Anche se il t en ta t ivo 
del padronato di por re la 
propria ipoteca su tu t to 
l 'orientamento politico ed 
economico del Paese è fal
lito, ciò non vuol d i re che 
quel tentat ivo non sarà r i 
petuto. E* necessario d u n 
que vigilare sul l 'a t t ivi tà 
futura della « triplice > e 
cont rapporre ad essa una 
adeguata azione politica. 

L 'oratore ricorda l 'esem
pio tipico e scandaloso de l 
la provincia di Reggio 
Emilia, dove il monopolio 
Edison, da un lato, ha im
posto la candida tura di 
propri dipendenti nelle l i 
s te elettorali democr is t ia
ne e. dal l 'a l t ro lato, ha m i 
nacciato di l icenziamento 
altri suoi dipendenti che si 
erano presentat i candidat i 
nelle liste comunis te Al 
metodo (iella intimidazione 
•-i è affiancalo il metodo 
della corruzione. S e m p i r 
in provincia di Reggio I"-
milia. set te comuni che 
avevano un credito di .'U 
milioni verso la Edison 
hanno indetto un convegno 
per ot tenere quanto era 
loro dovuto. La Edi-on ha 
mandato a ch iamare uno 
dei setto sindaci — un d.c. 
— lo ha legato a .-è. m de
finitiva ha fatto fallire il 
convegno. 

Dopo aver svolto un ' ap -
profondita critica del m a 
nifesto elettorale naziona
le lanciato dalla « t r ipl i 
ce » —-- un manifesto che 
rivela l 'ottusità e la ce
cità, nonché la presunzione 
e l 'arroganza dei monopo
listi — Scoccimarro osser
va che l 'organizzazione pa 
dronale. lungi dal l 'aver r i 
nunciato ai suoi scopi, p u n 
ta ora d ich ia ra tamente su l 
le pro>s;nio elezioni politi
che. Questo è d u n q u e u n 
dato permanente della s i 
tuazione politica i taliana, 
un dato che non dobbia
mo diment icare p o i c h é 
rappresen ta un pericolo e 
una minaccia per la d e 
mocrazia. 

Secondo tema preso in 
osarne, la ?ini>tra d.c. Que
sta cor ren te ha mos t r a to 
nel corso del l 'ul t ima c a m -
p.-i£ttn elettorale una m a g 
gior vivacità. Essa è senza 
dubbio espressione del fer
mento delle masse popo
lar; cattoliche contro la 
politica ufficiale, e in q u e 
sto sen-=o ha un valore po-
,-itivo Ma nell 'azione della 
sinistra democrist iana vi 
sono anche clementi nega
tivi a l t re t tan to indubbi: la 
subordinazione alle ge ra r 
chie ecclesiastiche, l 'ade
sione ai ptogetti di cler i-
cah/zazione dello Stato. 
l'ant k omunismo. 

Quali prospett ive posso
no oflriw ni Paese gli un-
m.ni della sinii-tia d e ? Vi 

è una esperienza 6torica: 
ogni volta che in I tal ia 
una corrente cattolica si è 
mossa nel senso del r in 
novamento, in una d i r e 
zione contrar ia a quella 
uilicinle. vi è sempre s ta to 
un in tervento dal centro 
che ha bruscamente s t ron
cato queste tendenze. Ciò 
e avvenuto all 'epoca di 
CJiolitti e del pa t to Gent i -
Ioni, ciò è avvenuto nei 
p u m i anni del fascismo, 
quando sono stati soffocati 
i fermenti antifascisti della 
base cattolica. 

Nonostante le denunce 
che periodicamente proven
gono dalle correnti della 
s inistra d . c , non possiamo 
at tenderci da esse una fun
zione rea lmente positiva fi
no a quando preva l i anno 
nel loio seno l ' ant icomuni
smo e una concezione dei 
i apporti ti a Stato e Chiesa 
che è di voi sa da quella 
stabilita dalla Costituzione 
italiana. Secondo Scocci-
m a n o dov iemmo lavorare 
per joa l i /zare l 'unità alla 
base con le masse cat tol i 
che sui problemi concreti, 
ma mantenendo viva la 
nostra critica nei confronti 
degli esponenti qualificati 
delle correnti di sinistra. 

L 'oratore passa ad esa
minare la quest ione della 
nostra politica sindacale. 
Egli 1 icorda come, alle fles
sioni verificatesi in alcune 
citta industi ial i come Mi
lano Tonno . Genova, ab 
biano lat to r iscontio i pro
gressi comunist i in alti i 
centri industriali come Se
sto S. Giovanni, Piato, l 'or
to Margheia , Pozzuoli. La 
pressione padronale non 
può dunque esser presa a 
sola spiegazione del feno
meno. da to che e^sa si è 
esci citata anche là dove 
abbiamo progredito. Né il 
problema può essere a t -
frontato solo in tei mini di 

temi è in at to, h a già r a g 
giunto impor tant i r isul tat i . 
Si t r a t t a di precisare e da re 
concretezza all 'obbiettivo 
della lotta contro il mono
polio per le conseguenze 
dannose che il monopolio 
ha sulla collett ività nazio
nale, e non per il suo aspet 
to di g rande complesso in
dust r ia le che realizza un 
progiesso tecnico ed eco
nomico. 

Un'azione s indacale cosi 
impostata t iene viva la co
scienza socialista degli o-
pera i ed evi ta il pericolo 
di sbandament i riformisti . 
Scoccimarro ricorda come 
in passato gli operai respi
r a s s e o alla Fiat un ' a tmo
sfera socialista, che agiva 
anche sui lavoratori pro
venienti da centr i lonta
ni. di ben diverso or ien ta 
mento politico. Occorre r i -
ci eai e quell 'a tmosfera r i 
dando alle lotte sindacali 
una prospett iva politica. 

11 discorso è, in un cer
to senso, analogo per quel 
che concerne ì ceti medi. 
Abbiamo sempre cercato di 
individuare su quali in te
ressi economici far leva 
per s t r ingere alleanze con 
gli s t rat i del ceto medio. 
E" giusto. Tut tavia nean
che questo è sufficiente. 
Anche per 1 ceti medi, ac 
canto ai problemi econo
mici bisogna porre i pro
blemi di r innovamento de
mocratico. di maggior fi
lici ta, di piogiesso. insom
ma dì piospet t iva politica 
e di potei e. Pasti pensai e 
che in Italia vi sono 15 mi
lioni di elettori di ceto 
medio, di cui solo 4 votano 
per le sinistre, per com
pi endere quale g rande im
portanza abbia questa que
st ione per il Par t i to 

Nell 'ult ima pai te del suo 
intervento, Scoccimai io af-
ti onta il tema dell 'unità 
d'azione con i compagni 

I rompa itili St«ii-< im.irro Viilali e Guidisi» 
" intervallo del la \or i 

tecnica s indacale; e tanto 
meno possono essere p re 
se in considerazione le tesi 
democris t iane e socialde
mocrat iche sulla « matura
zione della coscienza d e 
mocratica della classe ope
raia >: litiasi che gli operai 
avessero bisogno di a n d a t e 
a prendere lezioni «li de 
mocrazia da Saragat o da 
Pastore! 

Vi sono cause più p io -
fonde. Queste sono da n -
cercaisi , .secondo Scocci
marro . in un'attenti . i / ione 
verificata.-.! neuh ultimi a n 
ni nel contenuto politico 
dell 'azione dei sindacati . 
Un'azione uveiuhcat iva ili 
tipo t ioppo n.st iet to, che 
non dia una piospett iva di 
progiesso v ili r innovamen
to democratico anche sul 
luogo di lavoro, non favo
risce lo svi luppo della co
scienza di classe «• deiì.i 
coscienza socialista, non tìv-
t c i m m a quel chiaro «>: ien-
tamento i h e poita l'ope
raio a «'u-eglieie » la C<m-
fedei azione imitai ìa e ; 
part i t i .socialisti 

Quando la CGIL Ianc.o il 
Piant» ilei L.ivoio -suscito 
cntiisia.-mo e slancio m 
larghissimi strati opeiai e 
popolat i . Ciò pei che nel 
Piano del Lavoio le i ivcn-
dic.i.'.ioni immediate c iano 
collegate all 'esigenza delle 
r iforme e di una politica 
n u o \- a. Successivamente. 
però, il Piano del Lavoro .-i 
è anda to in par te frantu
mando in una serie di azio
ni l imi ta te e la lotta s in
dacale. nel suo complesso. 
ha perdu to un po' del suo 
slancio e del suo vicoie. 
La CGIL non ha ma: l e s 
sa to di por re il problema 
deile n fot me. ma lo ha fat
to a volte in termini ge
nerici. 

L-,t parola d 'ordino della 
«economia del lavoro», lan 
cinta dal recente congresso 
confederale, r iprende 1 t e 
mi della lotta per io rifor
me in &enso p:è la igo e 
organico. Tut tavia la for
mula — secondo l 'orato
re — non è s ta ta ancoia 
sufficientemente legata ad 
obiettivi concreti e precisi. 
Non è sufficiente porre il 
problema quan t i t a t ivo di 
maggiori invest imenti , oc
corre vedere come utiliz
zarli . occorre indiv iduare 
le » .forme necessarie pe r 
chè i maggiori invest imen
ti vadano n buon fine. E 
qui nasce un 'evidente que
stione politica. 

L'elaboi azione d. q-icstt 

socialisti. Le mu ta t e con
dizioni politiche — egli d i 
ce — possono de t e rmina re 
nuove forme e modi di a t 
tuazione del pa t to di un i 
tà ; quel che è essenziale è 
che resti fermo il pr inc i 
pio unitario. In passato il 
pat to di unità d'azione non 
ci poneva problemi pa r t i 
colari. si può di re che a n 
dasse avanti su un binario 
obbligato. O^gi si p resen
tano vie nuove, spesso a l 
ternat ive . che esigono vol
ta a volta un giudizio po
litico. affinchè le var ie po
sizioni che si possono p i e n -
d e i e t imangann tut tavia 
sempre nei limiti di un in
di ìi/.zo uni tar io . 

Sulle posizioni ideologi
che. ognuno ptn"« muoversi 
conte vuole senza che per 
questo testi mcn ferma la 
politica uni ta r ia . Sul le po
sizioni politiche ci sono m -

j \ e c e dei limiti, ol tre : q u a -
| li l 'unità non regge più E 
j sarebbe ve ramente s t rano 
i che la politica uni tar ia tra 

socialisti e comunisti MI r e -
I strinse-.-»* p iopr io ora che 
j tu t ta la s ' tuazione appa io 

invoco aliai garsi a nuove 
forze lavoi at t ici 

I . 'oiatoie accenna inline 
alle ci i t iche a Stalin Ne: 
tei min; m cui ora esse so
no tese note — dice Scoi— 
c i m a n o — dobbiamo d i -
chiai aro elio : fatti donun-
cinti a c a u c o di Stal in a 

i noi erano assolutamente 
j Monoscmti: noj npe r t amen-
• te li condanniamo e li o i -

! ìti.n i.inio inammissibi l i 

Ariamoli 
li.\ poi la parola il com-

P.mno ADAMOLI. il qua le 
esamina il r isul ta to del vo 
to a Genova e le conse
guenze che se ne possono 
J ia i re . Nell 'esito delle con
sultazioni elettorali svol te
si .. Genova dopo il 19àl 
v: sono stat i alcuni e le
ment i costant i : il nostro 
l'ai tito ha perso un cer to 
m i m c t o di voti t ra i ceti 
lavorator i : nonos tan te q u e 
sto. il PCI ha conservato 
una posizione di g rande 
forza (rappresenta tu t tora 
il 2àr

c del l 'e let torato); le 
des t re sono anda te p rogre 
dendo. Per quel che r iguar 
da la sinistra, Adamoli so t 
topone ad a t t en to e same la 
quest ione dei nostri r a p 
porti col PSI , rappor t i che 
si e r ano andat i a l len tando 
negli ultimi anni dal pun to 
di vista dell 'organizzazione 
e dei contat t i reciproci, ma 
che oia sono di nuovo in

tensi e si svi luppano positi
vamente . L 'ora tore nota 
anche come l 'azione della 
minoranza in seno al con
siglio comunale non sia s t a 
ta sufficientemente cono
sciuta t r a la popolazione, 
de t e rminando per i nostri 
consiglieri una posizione di 
isolamento. 

D'al tra par te , il p rogres 
so realizzato dal MSI in 
una ci t tà di g randi t r ad i 
zioni par t ig iane e ant i fa
sciste come Genova non 
può non preoccupare, t a n 
to più che in giunta si s ta 
a t tuando un'operazione di 
ape r tu ra a destra . Ciò è 
dovuto t ra l 'a l t io al fatto 
che il malcontento, vasto e 
profondo, esistente in cit tà 
contro la precedente a m 
minis t razione elencale , non 
e s ta to ben or ientato e ha 
finito col favol i le l 'ost ie-
ina destra . 

Un al t ro elemento cr i t i 
co viene individuato da 
Adamoli nel relativo iso
lamento con cui sono s t a t e 
condotte cer te grandi lot
te (nelle aziende l ì t i , nel 
porto, ecc.) nei confronti 
della massa della popola
zione. Questo ha esposto al
la rappresagl ia alcuni dei 
mili tanti più attivi, o ha 
fatto si che quelle lotte non 
avessero ti a la ci t tadinanza 
le i iix'icussioni politiche jx>-
sitive che e rano da a t t en -
deisi . Oggi la situazione 
economico - produt t iva dei 
cantieri , delle acciaierie, 
delle aziende IRI, del por
to stesso è in par te mi 
gliorata e mu ta t a : occone 
s tudiar la con at tenzione per 
inserirsi in essa in manie
ra eflieace. 

Adamoli dichiara infine 
che. nonostante una certa 
delusione per l'esito elet
torale in città, non si sono 
avute nel Pa i t i t o ne incer
tezze nò sbandament i . An
zi la fiducia e confermata 
dalle nuove adesioni che 
la a destra che DC e PSDI 
- tanno affluendo. Al l ' apei -
tuia a destra che D C . e 
P.S.D.I. s tanno -ealizzando 
noi dobbiamo o p p o n e un 
più va <to schietamontn di 
forze repubbl icane e unti-
fa-ciste t rovando nuovi ar
gomenti di propagami.i e di 
lotta politica per impedirla. 
Nel caso questa a|K>ttuia »•' 
realizzasse dobbiamo far 
pagar cara ai no.-tri avver
sari la loio opoi azione. 
creando cosi le p: emesse 
per met te re in crisi la 
animini- t i azione di cen
tro-destra i" Per aprire 
la vìa ad un ' ammin is t ra 
zione democrat ica . 

I<a .seduta pomeridiana è 
presieduta dal compagno 
Mauro Scoccimarro clic dà 
s ti b i t o la parola al com
pagno Giovanni LAY. v u e -
M'gretan'o regionale della 
Sa idegna . Analizzando la 
s i t u a z. i o n e che si e 
de terminata nelle ult ime 
«•lezioni, egli ne ricava la 
conseguenza che. in Sarde
gna più che al t rove, e ne 
cessario un mutamento di 
indirizzo politico che dev<* 
tradursi in un cambiamen
to del governo regionale. 
In Sardegna , infatti, vi è 
s tata sì una flessione leg
gera del Par t i to comunista 
ina la sinistra nel suo com
plesso registra un sen-;bile 
progres-o chi' si estende 
anche alla socialdemocra
zia e al Part i to sardo d 'a
ziono. Ebbene in Sardegna, 
nonostante cito Pan tan i va
da par lando di preclusioni 
contro la destra e contro la 
.-ini-tra- es sic ila tempo 
un governo regionali» nel ' 
quale e prosento un ino- | 
na rd i teo e per il quale vo- j 
tatto ì m:s-ini . In «*UP*:.I j 
-itu.-iz.iono ó evidente d i e 
ì comunisti debbono con- | 
:ribiii*v a de te rminare f a - ! 
pen t i r à di una orisi «h go- [ 
verno e a muoverò i passi j 
necessari | v r de te rminare | 
'.;» formazione di un go- 1 
verno nuovo, or ienta to a j 
s ni.--.r:i e che .si avva 'ga . j 
.-«• neccs-.irio *• t e po-sibi- ( 
!o, anche del-a collabora- j 
/!on<* d**i compilimi .-ocia- t 

P compagno La> . i l t ron- j 
t.i quin.1. l 'c-ainc nV;:-i po
litica ,-vo'ta -.n quost: anni 
no'l'i-<<!a -o t t o inoando 'a 
necessità d: una r:pre»a 
v iv.-.co dot'. 'iniziativ i de".*'"' 
'.otto di ma-s.-i. soprat tut to 
.-ul te-;rotto contadino g lis
che !-» r iforma agrnr..i it.t 
d is t r ibui to appena 'IO mila 
e t tar i <e cioè so'.o il 40 per 
cento de*le torre scorpora
te) e ha "asciato l>en 100 
m:Ir. contadini senza terra. 
In nari tempo eg!i rileva 
la necessità di una più 
!ar,*a articola/.tono della 
nostra iniziativa tra ' e d i - ! 
verse catocoric d; lavora- j 
tori r.J fino di realizzare 
nuovi schierament i dogli 
s t rat i produt t ivi intorno al
la cl.-K^o operaia Infine 
Lay riferisce sul d .bat t . to 
che è in cor^o alla ba-o del 
part i to sui tomi del XX 
Congresso del PCUS. o-pr;-
i r ecdo su di esso un giudi
zio positivo por l ' impegno. 
la passiono, la soriotà che 
lo carat ter izzano o por le 
nuovo energie o il nuovo 
interesso che ha saputo 
suscitare intorno allo que 
stioni dello sviluppo de» 
socialismo in strat i di com
pagni cho vivevano ai 
margini do', nostro movi
mento. 

Terracini 

Par la ora il compagno 
Umber to TERRACINI , de l 
la Direzione del Par t i to . A 
suo giudizio le elezioni h a n 
no da to un r i su l ta to non 

de ludente dal pun to di v i 
sta numer ico . Se però si 
sente una insoddisfazione 
per il r i sul ta to politico u -
scito dal 27 maggio, questo 
si deve al fatto che lo sv i 
luppo della si tuazione polì
tica negli ult imi t re anni , 
e cioè il successo della po 
litica di dis tensione p r o 
pugnata in Italia e nel 
mondo dai comunist i , a u t o 
rizzava la speranza di un 
progresso. Questo però non 
si è o t t enu to perchè il P a r 
tito, m e n t r e ha avuto di 
volta in volta una politica 
giusta, ai t icolata, comples
sa, non è riuscito a da re 
alle sue molteplici inizia
tive una sistemazione p ro 
grammat ica , che. giustifi
candone la continui tà e fa
cendone in tendere il p r e 
gi essi vo svolgimento, pi ri
spettasse un piano di con
fluenza a tut te le spinte 
pi ogt essi ve che si de t e rmi 
navano nella si tuazione i ta 
liana. In modo diverso si 
.sono presenta t i agli e le t to
ri i compagni socialisti: e s 
si. pur affidando la defini
zione della loro politica a 
slogan contingenti , sono a p 
parsi all 'opinione pubblica 
con parole d 'ordine le q u a 
li, nel loro empir ismo pa-
i evano offrire una prospet 
tiva più facilmente realiz
zabile tenendo conto dei 
tappot t i di forze esistenti 
n«'l Paoii». Noi abbiamo tra
dotto la prospett iva poli
tica dell 'aperti l i a a sinistra 
nella paiola d 'o idine dì una 
nuova maggioranza demo
cratica di sinistra nei co
muni e nelle province e 
questo foise può aver fatto 
appar i re la nostra iniziati
va come meno incisiva. La 
mancata periodica convo
cazione dei congressi del 
Par t i to probabi lmente ha 
conti ibuito a de te rminare 
questo no.stio difetto. Quan
to alla si tuazione postelet-
torale sarebbe s tato oppor
tuno pi endere posizione con 
maggiore vigore e maggio-
io tempest ivi tà contro il 
tentat ivo democris t iano di 
opera ie una discr iminazio
ne al l ' interno del movi
mento operaio italiano e 
ce r t amente avrebbe giova
to una nost ia più fervida 
iniziativa politica nelle s in
gole situazioni locali. T u t 
tavia allo s ta to dei fatti. 
la ripulsa opposta dai d e 
mocristiani alla prospet t i 
va di una collaborazione 
con i socialisti ap re una 
situazione politica nella 
quale questo p ioblema sta 
t rovando nei fatti il p ro 
prio superamento . Il p ro
blema essenziale di oggi è 
comunque questo: per ga -
lan t i r e l 'ul ter ioie svolgi
mento, con la cosciente 
partecipazione di tutt i ì 
compagni alla politica nel 
complesso giusta del pa t t i 
lo, una politica ucca di 
.spunti oiigiuali . occorre 
dar le una oiganica s is te
ma/ ione pi «'grammatica; ciò 
a cui dovrà p tovvede te il 
prossimo congiesso. 

Nell'ult una pai te del suo 
intervento, il compagno Ter
racini si sol lei ma ad ana 
lizzale a,cune questioni 
particola! i r iguardant i il 
modo come li Pa t t i lo si e 
mos-o d i n a n t e la campagna 
elettorale. Egli lamenta che 
M siano manite.-tati r i ta idi 
e resistenze nel t r a r re dal 
XX Congresso del PCUS in
dicazioni cho avrebbero po
tuto giovarci già nel corso 
della competizione e le t to
rale. come l ' impulso a sv i 
luppare la democrazia nel 
Pai t i to . ev i tando, ad esem
pio. di cadeio nel l 'errore ili 
contiali ' /zato t ioppo la scol
ta dei candidat i , e r ro!e con
i lo il quale lo ste^-o ult imo 
Comitato cent ia lo aveva 
mos.-o in mundi.i le nostre 
organizzazioni- Il compagno 
Ter: acini i icorda a questo 
punto che !<> -uu--tre hanno 
conqiu-tato il 127 maggio 
!x>n 17(54 comuni contro 1 
1517 amminis t ra t i prece
dentemente : que- to fatti*. 
di per .-è. impone al Par t i 
to una piti vigile at tenzione 
nei confronti dei problemi 
degli ?nti locali, una più 
intelligente eu~:i dei quadr i 
impegnati in <r.:e-to ammi
nistrazioni. uno sfor/'i par -
lieo!.ito per qualificare : 
n o - u i . ornimi o le no- t :e 
piovine»- -ul terreni ' della 
politica ai'im'ini^trntiva in 
ITO,lo che appaia -emp-e piti 
ch::To nirop-n-f-no pubblica 
dio co-a - 'L"1'I .d i : un i fi — 
-c/ione i) ' i ' . ' ' -e nc j l : ont: 
l o c i : ..gì: ciTctt; de!!.! fi
scalità lieli'a.-.-.-top/a ecc. 

Tu t tav ia -.1 t a t to che 
men t re abb iamo conquista
to numero-*: comuni ne 
abbiamo perdu t i u m per-
oenf.ia 'e non t rascurabi le . 
vi deve :iinmo-i:*v a non 
considera';» l 'att ività ammi
nistrat iva come sivondarin 
e affidabile anche a com-
p ign i non <nocificamente 
preparat i o portati por q'-<o 
sto lavoro 

Giuliano Pajotta 
Alla t r ibuna -.Ve quindi 

il «• o m u a e n o Giul iano 
PA.IETT.\ cho dedica il suo 
in te rvento ad a lcune que
stioni par t icolar i m a t u r a t e 
nel corso del l 'u l t ima com
petizione e le t tora le . Egli 
nota che le elezioni ci deb
bono far riflettore sulla ne
cessità che i! q u a d r o diri
gente del Pa r t i to sia, in 
tu t t e le zone e in t u t t e le 
istanze, formato v e r a m e n t e 
da compagni che s iano con
siderat i come «esponenti » 
del par t i to , che abb iano 
cioè un preciso rappor to 
con le masso popolari , una 
figura polit ica, una capaci
tà effettiva di rappresenta
re e di o r ien ta re gli elet
tori. La recente esDononza 
ci dico che m que.-to cam

po si sono commessi soven
te degli e r ro r i , r iconducibi
li tu t t i a u n a e r r a t a con
cezione del la funzione del 
par t i to e dei suoi q u a d r i e 
a una sot tovalu taz ione del 
pa t r imonio considerevole 
accumula to in ques t i ann i 
dai compagni che sono sta
ti impegna t i in una a t t iv i tà 
di r a p p r e s e n t a n z a ammin i 
s t ra t iva . Da ques to p u n t o 
di vista, è ev iden te che oc
corre r i v e d e r e cer t i c r i t e r i 
con i qua l i vengono scelti 
de te rmina t i amminis t ra to
ri e corteggerò i difetti che 
alcuni compagni h a n n o 
manifes ta to nel lo espl icare 
il loro m a n d a t o . 

Concludendo su questo 
punto il compagno Giul iano 
Pajetta a f fe rma che le orga
nizzazioni provinciali del 
part i to debbono cercare di 
utilizzare con cri teri più co
raggio-i e larghi l 'opera di 
compagni professionisti o 
specialisti , abbandonando gli 
schemi secondo i qual i un 
de te rmina to lavoro, cho pu
re r ichiede una specifica 
preparazione tecnico-cultu
rale, debba in ogni caso es
sere espletato da funzionari 
del Par t i to . 

Infine Paje t ta . r i ferendo
si ad alcuni avveniment i 
che hanno commosso e in
dignato l 'opinione pubblica 
d«*mocratica, espr ime l'opi
nione che il Par t i to debba 
impegnarsi con maggiore 
slancio nella solidarietà con 
i popoli coloniali che lotta
no per la loro l iberazione. 
debbii denunc ia re vigorosa
mente i deli t t i che gli im
perialisti vanno commetten
do a Cipro e nel Nord Afri
ca, debba rivolgersi alle 
masse popolari con il lin
guaggio che da quando è 
nato il movimento sociali
sta ci ha fatto considerare 
come i più s t renui difenso
ri di tutti gli oppressi e gli 
sfrut tat i . 

Dozza 
Prendi; ora la parola il 

compagno DOZZA, m e m 
bro della direzione del P a r 
tito. sindaco di Bologna. Il 
mudo come .sì è svolta la 
campagna elet torale e il suo 
r i-ul tato sono tali da consi -
giiaivt di r imet tere in d i -
.-cu.ssione la linea politica 
del Part i to? Dozza r isponde 
(ii no: anzi il voto confer
ma ohe la no.-tra linea è 
giu-ta. Se vi fossero s ta t i 
degli error i nella linea, a-
, remino avuto un regresso 
ben divergo dalli» flessioni 
locali che si Mino verifica
te. e non av remmo avuto i 
.-uccessi del l 'Emilia , de l -
ì'Umb.'ia o di a i t re zone. 

I/e'Vittorie o t tenute in a l 
cuni centr i d ipendono d a l 
la pre.-enza di de te rmina t i 
compagni'.' b , par te può e s -
.•»ei i« veri». Ma quello elle 
•h-culo è sempre la politica 
-«'guita dui Pa r t i t o . E s ia 
mo .sicuri che dapper tu t to il 
Par t i to abbia utilizzato b e 
ne. ai tini elettorali e a m -
mini.-trativi. lo fo:ze o i 
quadr i che aveva a d ispo
sizione? Siamo sicuri che 
dapper tu t to il Par t i to a b 
bia lavorato in modo d a 
t ra r re , a lungo andare , t u t 
ti i vantaggi possibili d a l 
l 'azione delle nostre m i n o 
ranze consiliari , o in modi» 
«k» valorizzare ta luni com
pagni davant i alla c i t t ad i 
nanza co.-.! da indicare in 
essi il s indaco in potenza, 
vi l 'assessore in potenza? 
Dozza accenna anche al la 
neces-;it;'i ili migliorare il 
contat to t ra lo ammin i s t r a 
zioni ohe dir igiamo e d e 
te rminat i -otturi «Ielle ma.»-
.-e jxipolari. e annuncia che 
a "Bologna --'i ha l ' in tenzio
ne di costituirò assessorati 
per i giovani, per le donno. 
per ii lavorìi. 

L 'ora tore affronta poi il 
tema della po!itk\i r i formi
si lo.i e paternal is t ica mes 
sa ;n at to dai monopoli, r i 
levando come un 'analoga 
politica venga tenta ta a n 
che nelle zone di r iforma 
•* in par t icolare nel Delta 
padano. A tale politica, p e 
ni. gli as-egnatar i oppon
gono una fior.'" resistenza. 
g-.i/ e alla coscienza socia
lista à.i es.sj r.cqulstata a l 
lorché mil i tavano nelle o r 
ganizzazioni bracciant i l i . li 
-.i-o'o'o'tia nrtn ò solo quel lo 
di ..ffrontaro » n u o . i aspett i 
<."<*""•i:-.Iani*'7aZ'one p -odu t -
tiv.-i canitalist ìca moderno. 
ix-n-! vi. condurre la lotta 
;->or rraffor»;nro la s t ru t tu ra 
oanit.il 'stioa. Par tendo «ìnl-
l ' .Ttuariono dei po^tu'.att 
lo"! i Co-'it-.irion" Il p r o -

hle:r..,. e (>è. è quel lo d e ! 
-. •*•*.!-},. •---, democrazia po 
litica o de'VPi*rri7'.i co rno-
.vi.-.".. 

Girini 
L compagno Celso G H I -

XI. ispettore regionale pe r 
il P .emonie , giudica "soddi
sfacente il r isul tato e le t to 
rale anche nella regione 
piemontese, qualora lo si 
consideri ut relazione a l 
la si tuazione nella quale s: 
è votato. Sia le questioni 
di ca ra t t e re gener.rlo. <ia 
le intimidazioni e lo p res 
sioni paternal is t iche della 
F.I_-\.T. hanno :,v::;o un 
ruolo cho non ou<N «v.-cc 
dimenticato. 

Xono.st.inte ciò. lo elezio
ni nell ' insieme della ci t tà 
d. Torino sono a n d a t e m e 
glio «ii quan to si potes
se dedurre dal l 'esi to del
le tilt ime elezioni di C. I.; 
nello zone industr ial i del 
Biellose abbiamo tenu to le 
no<t-e posizioni; nell ' .V.es-
-nndrino e a Casale ci s ia -
:ro consolidati; siamo a n 
dati bene nel le cam-pacne 
d"l Wrv-e'lo-e e del N o -
vare-e; nello />^nc di m o n 

tagna abbiamo s t r appa to 
a l l ' avversar io numeros iss i 
mi comuni . Dunque il q u a 
dro è var io e mul t i forme. 

Non vi è dubbio che vi 
s iano s ta te delle debolezze 
di o r ien tamento , di lavoro. 
di organizzazione, e che a l 
cune nostre impostazioni — 
sia nel le fabbriche, sia nei 
confronti delle ammin i s t r a 
zioni avversar ie — siano 
apparse a lquanto staccate 
dal la rea l tà . 

Ghin i me t t e però in gua r 
dia d a un pericolo che può 
manifes tars i quando p a r 
liamo delle modificazioni 
avvenute nelle fabbriche: il 
pericolo che, par tendo da l 
le giuste cr i t iche agli sche
mat ismi sul l 'evoluzione del 
capital ismo, n o n si fmisea 
col perdere ili vista le leg
gi generali del capital ismo 
.stesso. Ciò por terebbe ad 
adagiarsi sulla difesa degli 
interessi immediati e a d i 
ment icare la prospet t iva . 
Ne l l ' e saminare ciò ohe ac 
cade alla F.I.A.T., ten iamo 
sempre presente che quel 
che il monopolio « con
cede i>. anche t rami te la 
C.I.S.L., lo dà perchè ci 
s iamo noi. perchè c'è la 
F.I.O.M. Non è affatto v e 
ro, d u n q u e , che « non con
t iamo più >. perchè Val le t 
ta prelude dal le t ra t ta t ive 
il s indacato uni tar io . 

Ghini te rmina r i levando 
positivi episodi di uni tà 
operaia che si s t anno ve
rificando in Piemonte sul 

t e r reno delhi costituzione 
delle giunte, e insiste sul
la necessità di una attiva 
partecipazione del Part i to 
alle relat ive t ra t t a t ive . 

Allocato 
Parla \xn il comnagno A L 

LEGATO. p-e- idente della 
a mm in'.-trazione provincia
le di Foggia. Egli o-.-erva 
come il Par t i to abbia regi
s t rato nel Mozzogio::io del
ie flessioni, compensato so
lo in par te dagli aament i 
percentual i verificat ,-i a 
Reggio Calabria , a C a t ' n -
zuro e a Foggia. Su ta'i ti •»•=-
sioni hanno cor tamente -n-
fluito lo pressioni morali e 
material i eserci ta to sin la
voratori m mìs-ura perfino 
maggioro che nel 1U48: le 
lettore int imidatorio s c a 
pitate agli elettori , e mi 
gliaia di pacchi v ive : ' d -
str ibuit i dalle parrocchie, 'e 
minacce, i ricatti . • l icen
ziamenti vanno c<in*-:der.nt: 
in questo quadro , 

Tut tavia il m o t i \ o p-ù 
profondo dello flessioni va 
r icercato — secondo Al le
gato — nel l ' indebol imento 
«lolle lotto r ivendicat ive o 
di r inascita. Iniziative ci 
sono s ta te , ma h a n n o avu
to .scar-o -viluppo p-attco 
e il no.stro Par t i to non -• ó 
.sufficientemente carttt te riz
zato. Il morden te nei e am-

(Continua in •), nai;. I. col.) 
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MOKIL.I M K T i t L U C I l»l<:il CUCINA 

eicMcttro PAUSILE iji.ooi 
6ASS é.iS.ooo 

I N O S T R I MOBILI METALLICI COSTANO 
M E N O D I UNA CREDENZA I N L E G N O 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

VKXUtTA I-filTK/lfvI? 

1 il :\ I \CM ECOi\OMii Vi 
i> CO.M.MKKCIALI U 12 
A . A. A l t T H i l A M Cantu s v e n 
d o n o c a m e r e l e t to nranzo e«*c. 
Arredament i gran lusso e c o n o 
mici Faci l i tazioni - Tarsia 81 
d i r i m p e t t o KNAL. Napol i . 

A.A. A F l ' K O K l T T . v r E Grandiosa 
svendi ta mobil i tut to s t i l e «2an-
tù e produz ione locale . Prezzi 
sbalordi t iv i . Mass imo faci l i taz io
ni pagament i Santa. G e n n a r o 
Miano. via Ch'aia 2.18. Napol i . 

BATTELLI . .Materassi, articoli ri-
gonfiabili gomma-p las t i ca . Labo
ratorio spec ia l izzato riparazioni 
LUPA 4-A. 

ANGELI AI IJALLLAR! 139 -
B O R S E T T E RETTILE PELLE 
RAFFIA VIMINI. VALIGIE, 
BAULI . ARTICOLI REGALO -
NOSTRA FABBRICAZIONE 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi «So
g n o . Via Tre CanneKe 20 " Pul i 
zia e l e t tr i ca . Control lo e le t troni 
co. Mass ima Baran7i3 Tariffe mi 
n i m e . Rimcs-sa a n u o v o quadrant i . 
vasti.-à:nio ammortimento c e n t u n n : 
per orologi . 

LOANO - Via Pavia. 10 - Sogg ior 
nate da VIVINO o t t i m o trat ta
m e n t o - G n i g n o - S e t t e m b r e lire 
1200 - Lugl io . A e o i t o L 1.400 

M1RAMARE LA C A P A N N I N A v i 
c ino m a r e trat tamento famil iare 
prezzi modici interpel latec i 

RICCIONE Pens ione Arcangel i , 
Manin 1 - Giugno . Lugl io 1200. 
A costo 1.100 tutto c o m p r e s o 

RIMINI PENSIONE CLARA - a m 
biente dis t into centra le v i c ino 
mare grande oarco 

RIMINI Pen- iu i ie Lidia G i u g n o 
1000 Lugl io 1200 Agosto 1400 c o m 
pless ive . 

SAPRAUOI.ZANO l Ri-non - Alto 
Adipei A 'bereo Pens ione Berper. 
splendida Dosi/.ionc. a m b i e n t e d l -
- t into . s tanze c«»i baci lo e ri«i-r.a 
s-f r.t e il .-.r.a 

"•PORriNl*. i AloiiUgno inclina
ta > metri 2170 nc:;.ì p ncta d; Sa
lice d'Ulne. - «5 km da Torino -
5 k:n dai i -la/ o: e terrovi-iria 
Ji U'zio. Albergo « !~i «. iv^r.-.a 
Sportine » le: Uh s , . ••• d III-
tlo Locanda Ri!«»-ar.»« tur -••.-o. 
•rhff-o 163 Part-c " l ' I / o 

CAMERA Giulietta elegante so
lida fabbricata Casabella Vae-
chelll . Lucca - a sole L. 50.000 
^nche ratealmente «sedizioni» co|-
Ifcita 

4 ) AUTO CICLI 
SPORT 1Z 

MOTO.M - Agenz ia di ,-»ndit* 
MOTO.M 48 Soor t . m n i m o ant i 
c ipo - 5«X>0 mensi l i . ..'SBOC
CHI - A r m a Nuova '99 

OCCASIONI L. 12 

TORINO cap. to le flct A.p. vi 
invita por la v i . ìeaaiatur^ ne l le 
Va'U d; Su>a. di Lanzo di P-.nero-
lo e del Canavese Inforni Ente 
Prov. Tur i smo di Tor ino e At:en-
' ie viaggi I sneeiorni n.u c o n v e 
l l e n t i 

VISERBA PKNSIONF. C \ R L A 
conforto*o'e fani '.'.ire orezzi m o -
-J'c". gr=" i»:ie P'«-.n,-:~ T*»!*»; 11-17 
I l i M I I I I I I I I I I I I I t l l M I I M I I I I I I f l I l l t 

ANNUNCI SANITARI 
K A N A K fr-Ron'eri . lavatrici , c u -
c:nc. Tutti i migl iori tipi sconti 
s-pec.a'.i cantant i - rateazioni s e n 
za s n t e r e x : - v i s i ta tec i ! Kanak -
te lev isor i . «*>:o mig' . ion marche 
nazor.a'.i - esteri - prezzi est iv i -
Gratis a n t e n n a es terna msla' . ìaz.o-
n e - Scont i special i in contant i -
Rateazioni senza ir.:<*rcs<: - Vi-:-
ntCi-:! Pao lo Em-.::<> 22 i C o ' a n c n -
/n i 3282Ki 

i S tudio 

MATRIMONIALI L. II 

O R G A N I Z Z A Z I O N E niatr.rr.on_a:c 
r iservai .s~ima Va-:e possibil ità 
Ind.r-.zzare « C e - . » C a ^ l o o s t a l e 
7V7 - Rrrra 

U ) Al BhRGIII VII.I.EGG 
ALLA III rsTLRA A l p e r g i R.V.o-
rante R a e c i o di S o l e a c e r t o tut 
to l 'anno, s taz ione c l imat ica e s t i 
va ed inverna le sce l to serv iz io 
di r i s torante prezzi conven ien t i 
A un'ora da T o n n o 

, ESQUILINO 
Veneree SS»,™™. 

; OI.SFCNZIO.VI S E S S U A L I 
l 41 orni ortrin» 
{ LABORATORIO. 
! ANALISI MICBOS S » M O U • 
| D i t e t i Dr r . Calandri S o t c l t i M i 
! V U Cari» Alberto . 43 'StazioiM* 
1 %at »-*"•"••« 17-7-SJ n 1̂71*> 

D o l i P ie t ra MOHACO 
S t o « a fl*4le« per l« cara 

J ••Ila cela tfitfunztonl «attuali 
cura ajra-pnttr-iatrintantali 

| Via Salaria 72 int. 4 * Roma 
"presso P l a n a Fluma). Orarlo a-lJt 

. l»-2t - Festtrt »-l2 - Telel. M2-M». 
«Aot Pt»r ""rrw i»i n-i-ST» 

B K L L I R I A PENSIONE GIOVAN- j 
N \ ntt.rr.o trattarr-er.to GiugrK • 
°69 c o m r e s o - c e s t ione oroorta j 
Ir.terr*er»Tec: 

BOBBIO PELLICCE Albergo Mi- j 
ramon'e di Balestra Lorenzi* ! 
Trat tamento fami l iare L 130e j 
tutto comore-s-o. t 

ALFREDO S T W 0 M 
VENE VARICOSE 

VCNF.REB . 
DISFUNZIONI 

PsXXJI 
SKSSUAU 

FRASSENE' Apordino < Albereo 
Po-sta > Proti.-. A. De Marco Au- J 
torime"». acqua corrente. b<»- j 
«mi. posta e teleRT- interni Scel
ta cucina, ottimo trattamento 
Sale ritrovo Tel n 8 

(ORSO UMBERTO N. 504 
(Presto Plarra dei pop»*»» 

Tel ttS*9 . Or* «-*• reti, %-al 

LAGO DI GARDA Caste.lettl di 
Brt-r.rone (Veronal - Aliwrgo -
Ristorante - Bar Baif.stoni - prez-
»» •nrvrti.-.i te le fona «Ut 411 
LAVAGNA Hotei *>avoj« Mira-I 
mare., pensione giugno - settem- ' 
bre prezzi modicissimi, cucins 
«ceita . 1(V» rr.etn mare, posiiion» 
trar.qu.i:.». 1 

OOTTOK 
DAVID 
SPECIALISTA DFJtMAT«LOO< 

Cura sclerosante «Ma* 
VKNK VAKICOsS 

VKNEKEK . PRZ-LJt 
DISFUNZIONI m t V A U 

VIA COtA DI RKNZO 157 
TeL 1Z4 Set . Ore S-2* . r « C t-1 
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